SCUOLA ATTIVA 

Assistenza ai disabili  nelle scuole catanesi
E’ stato avviato con circa due mesi di ritardo  nelle  49 scuole dell'obbligo di città di Catania e dell’area metropolitana il servizio di assistenza igienico personale per  i 283  alunni  disabili  
Si è risolto così un problema che ha angustiato per oltre due mesi gli studenti che hanno bisogno di questo aiuto e le rispettive famiglie. Dopo la modifica del regolamento comunale,  che affidava la gestione del servizio alle scuole  il  CTRH «Centro territoriale risorse per l'handicap»  che opera presso la scuola Parini, diretta dal preside Giuseppe Adernò  ha preso in carico il servizio,  preparando la graduatoria, accogliendo le domande e ora si è assunto la responsabilità di firmare i contratti ad 82  assistenti che operano nelle 54 scuole .

Il percorso  è stato particolarmente tribolato, e solo adesso gli studenti e le loro famiglie vedono soddisfatto un proprio diritto, mentre 82  operatori, licenziati dalla precedente gestione delle cooperative, riprendono l'attività svolta da anni. 
L'assessore  alle politiche sociali del Comune, prof. Carlo Pennisi , insediato a maggio ha dovuto gestire una difficile situazione che ha coinvolto con l’ arresto del precedente assessore, del direttore,  funzionari, presidenti delle cooperative ed indagine di polizia l’intero assessorato.

I problemi, e i contrasti, non sono mancati, anche nelle ultime fasi quando 28 dirigenti di altrettante scuole hanno dichiarato la propria indisponibilità a formalizzare qualunque atto loro richiesto. Una dichiarazione di guerra che avrebbe potuto trasformarsi nello stop all'avvio del servizio, in un grave danno per gli studenti disabili e in una ferita ai loro diritti.

LA proposta dell’Assessore di coinvolgere le scuole nella gestione del servizio, condivisa dal dirigente dell’Ufficio scolastico Provinciale, non ha trovato piena convergenza tra i dirigenti i qual,  a buon diritto,  sostengono che non compete alla scuola, ma all'ente locale, cioè al Comune,  provvedere a questo genere di servizio di carattere socio assistenziale.

Solo alcuni dirigenti hanno intravisto uno spiraglio ed uno spazio di autonomia scolastica che si rende efficiente nel garantire un servizio agli studenti e alle loro famiglie, a garanzia dell’esercizio del diritto allo studio.

Per molti di questi ragazzi, sarebbe impossibile andare a scuola, senza gli assistenti che li accompagnino in bagno e accudiscano alle loro primarie necessità.
Di fronte alla situazione di emergenza che si è creata in assenza del nuovo bando - in passato rinnovato automaticamente ogni quattro anni con un esborso di ben 4 milioni di euro - i presidi hanno dovuto scegliere che posizione prendere.  Prima tre scuole poi al fine una sola, al scuola “Cavour” ha accolto la proposta di gestire in maniera autonoma il servizio,  chiamando gli operatori in base alla « long-list », cioè alla graduatoria che il Comune ha predisposto con i sindacati e che è stata  gestita dall'Ufficio provinciale scolastico attraverso il Centro territoriale risorse per l'handicap.
15 presidi, pur di non danneggiare gli allievi e di assicurare loro il servizio, hanno optato per quello che reputano «il male minore» delegando a provvedervi il Centro territoriale risorse per l'handicap (CTRH) e il suo responsabile pro tempore, Giuseppe Adernò, preside dell’Istituto “Parini”, ha  provveduto ad accettare le domande e a fare la graduatoria. Del resto, in due conferenze dei servizi, tutti i presidi presenti gli avevano affidato il compito di organizzare e coordinare questo servizio. 
Il problema è nato quando il Comune ha chiesto che questo accordo venisse formalizzato e che, dunque, il responsabile del Centro territoriale sottoscrivesse una sorta di obbligazione nella quale s'impegna a coordinare il servizio di assistenza igienico per le scuole che avessero affidato questo compito con richiesta scritta. A questo punto 28 presidi si sono rifiutati di formalizzare alcun atto, ritenendo che questa sorta di delega significasse per loro un'assunzione di responsabilità ritenuta impropria. Una posizione che rischiava di fare saltare il servizio. Gli altri 15 presidi, invece, come detto, hanno sottoscritto il modulo ritenendo che i bisogni e i diritti degli allievi hanno la priorità sulle procedure burocratiche e sui timori dei dirigenti.
Eppure il servizio è partito in tutte le scuole.
 I 28 presidi formalisti hanno inviato, tramite  un loro avvocato, una lettera al Comune nella quale dicono di non essere disponibili a dare deleghe, ma si dicono pronti a ricevere il servizio dato dal Centro territoriale. E il preside Adernò il servizio lo ha dato, a tutti, sottoscrivendo a sua volta due tipi di obbligazioni, una per le 15 scuole che gli hanno affidato il coordinamento, e una per le 28 che non vogliono assumersi alcuna responsabilità. I contratti sono stati formalizzati con l'accordo dei sindacati, gli operatori sono stati inquadrati tutti al IV livello del contratto UNEBA e dal 25 novembre sono al lavoro. 
Una diligente azione di monitoraggio accompagnerà il servizio  degli assistenti per i quali si attiveranno anche corsi di qualificazione professionale e l’Assessore alle politiche sociali del Comune ha già messo in moto una macchina organizzativa volta a regolamentare i servizi sociali del Comune, in piena efficienza e trasparenza. 

